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Ottomarzo

In occasione dell’8 marzo, a FIRSTiParladi… 

parlano esclusivamente le donne, attraverso 

una sintesi estratta da  “Lo ha detto lei” di Eva 

Grippa (Editoriale Programma).  

Un libro illustrato che nasce da un’idea semplice 

e vincente: raccogliere citazioni e aforismi - di 

voci femminili.  

Più di 200 le donne alle quali questo libro dà 

voce: donne che hanno fatto la storia in un 

determinato settore, dall’aviazione alla scienza, 

dal cinema alla letteratura, ma anche donne 

normali che per un gesto, un’azione, hanno 

fatto la differenza…Valorizzando le differenze di 

genere. 

 

«Non si nasce donne: si diventa.» 

Simone De Beauvoir (1908-1986) - scrittrice, 

filosofa e insegnante francese 

«La vita non si misura dal numero di respiri che 

facciamo, ma da quante volte tratteniamo il 

fiato.» 

Maya Angelou (1928- 2014) - poetessa, attrice e 

ballerina statunitense 

 

«Io accetto l’etichetta di “cattiva femminista” 

perché sono umana. Sono incasinata. Non sto 

cercando di essere un esempio. Non sto 

cercando di essere perfetta. Non sto cercando di 

dire che ho tutte le risposte. Non sto cercando di 

dire che ho ragione. Sto solo cercando di 

supportare ciò in cui credo, cerco di fare 

qualcosa di buono in questo mondo, sto 

cercando di fare un po’ di rumore e nel 

frattempo essere me stessa.» 

Roxane Gay - scrittrice statunitense 

 

«I giorni che ho attraversato fanno parte della 

mia storia. Le gioie che ho conosciuto mi hanno 

costruito. Senza il passato, che si scrive 

inevitabilmente sul mio corpo, non sarei quella 

che sono. Cancellare qualunque segno che il 

tempo iscrive sul nostro corpo significa, in fondo, 

cancellare anche la nostra memoria. Significa 

sottovalutare l’importanza dell’esperienza, 

illudendosi che l’immediatezza sia l’unico valore 

degno di essere riconosciuto. » 

Michela Marzano - filosofa, politica e saggista 

italiana 

 



 

 

«Non togliermi neppure una ruga. Le ho pagate 

tutte care.» 

Anna Magnani - (1908-1973) - attrice italiana 

 

«Se diamo alle ragazze e alle donne la possibilità 

di cambiare le loro vite, potranno cambiare 

anche il mondo.» 

Frida Giannini - stilista italiana 

 

«Alzo la voce, non perché voglio urlare, ma 

perché tutti quelli che non hanno voce possano 

essere sentiti. Non possiamo avere successo, se 

metà di noi sono trattenuti indietro.» 

Malala Yousafzai - attivista pakistana e più 

giovane Premio Nobel per la Pace  

 

«Cerchiamo di non prenderci troppo sul serio. 

Nessuno di noi ha il monopolio della saggezza.» 

Elisabetta II – Regina 

 

«Devi investire nel mondo, devi leggere, andare 

alle gallerie d'arte, cercare i nomi delle piante. 

Devi iniziare ad amare il mondo e il genio della 

razza umana. Siamo persone fantastiche. È una 

filosofia di vita. Una pratica. Se ci riesci qualcosa 

cambierà, cioè tu stesso cambierai, la tua vita 

cambierà, e se riesci a cambiare te stesso allora 

magari riuscirai a cambiare il mondo». 

Vivienne Westwood - stilista britannica 

«La decisione più difficile da prendere è l'agire. Il 

resto è mera tenacia. Le paure sono tigri di 

carta. Puoi fare tutto ciò che decidi di fare, puoi 

agire in modo da cambiare e controllare la tua 

vita e i tuoi metodi. Il processo stesso diventa la 

ricompensa.» 

Amelia Earhart (1897-1937) - aviatrice 

statunitense e prima donna pilota 

 

«Sono stata una moglie felice grazie alla legge 

sul divorzio» 

Tina Rocci - prima donna italiana divorziata 

«No!» 

Rosa Parks - la donna di colore che rifiutò di 

cedere il suo posto sull’autobus a un uomo 

bianco. 
 

 


